
I bambini sono persone in miniatura, ancora incompiute? La mia risposta è no. Non confondiamo: la 
possibilità di prepararsi ad essere adulti è e rimane uno dei loro diritti fondamentali, ma i bambini sono 
ben altro!  “Lasciate che i bambini vengano a me” (Mt 19, 14). Ce lo sta dicendo Gesù: i bambini sono già 
tutto… l’umanità è completamente racchiusa in loro. Nelle pagine centrali di questo numero trovate un 
regalo di Natale: il “Calendario dei santi bambini”. Sono state scelte, in uno dei tanti modi possibili, dodici 
giovani vite donate a Dio… dodici rappresentanti del popolo degli eterni giovani della Chiesa, il tesoro più 
grande. La più anziana tra queste vite è la venticinquenne Gemma Galgani. Una ragazza che, preso per 
mano l’angelo custode, ha esplorato il mistero dell’Amore infinito. La sua breve vita insegna come l’unico 
modo dell’amore è l’amore verso Dio. Attraverso questo amore, lei - Gemma - ancora oggi ci sta amando. 
La incontriamo qui sotto nell’invito alla preghiera dove lei, la meno bambina dei dodici, ricorda sé stessa a 
sette anni. C’è un insegnamento per chi tra noi è ancor meno bambino di lei: al centro esatto di ogni 
adulto c’è il bambino, la bambina, che quell’adulto è stato. Non sottovalutiamo il nostro rapporto con noi 
stessi bambini! Loro, i bimbi dentro di noi, sono ancora al lavoro. La mia intuizione è che stiano svolgendo 
un importante compito: nientemeno che “consulenti personali” del nostro angelo custode. Certamente 
ne hanno i meriti: sono loro ad aver operato le scelte più importanti, impegnative, oneste e pure della 
nostra vita. Peraltro, se abbiamo conservato il dono della memoria, possiamo rivolgerci a loro anche 
adesso, in un dialogo intimo e diretto. Se, al contrario, non riusciamo a ricordarne il volto, il cuore e i 
sogni… allora gli unici ad essere morti, oggi, siamo noi.


Paolo

IIll  ccaalleennddaarriioo  ddeeii  SSaannttii  bbaammbbiinnii

BBeennvveennuuttoo!!

IInnvviittoo  aallllaa  PPrreegghhiieerraa
Per la prima cosa mi ricordo che la mamma mia, 
quando ero piccina (sotto ai 7 anni), era solita 
spesso prendermi in braccio, e più volte, nel farlo, 
piangeva e mi ripeteva: «Ho pregato tanto, affinché 
Gesù mi dasse una bimba; mi ha consolata, è vero, 
ma assai tardi. Io sono malata — mi ripeteva — e 
dovrò morire, ti dovrò lasciare; o se potessi 
condurti con me! verresti?». Io capivo ben poco e 
piangevo, perché vedevo pianger la mamma. «E 
dove si anderebbe?» gli chiedevo. «In Paradiso, con 
Gesù, cogli Angeli…». Fu la mamma mia, babbo 
mio, che cominciò da piccina a farmi desiderare il 
Paradiso, e se ancora lo desidero e ci voglio andare, 
ho delle belle gridate, e un bel no mi sento 
rispondere. Alla mamma gli rispondevo di sì, e mi 
ricordo che dopo avermi ripetuto per assai volte 
queste solite cose, cioè di condurmi in Paradiso, io 
non volevo mai staccarmi da lei, non uscivo più 
dalla sua camera. […]. Il medico stesso proibì di 
accostarci al letto perfino, ma per me ogni 
comando era inutile, non obbedivo. Ogni sera, 
prima che andassi a letto, andavo da lei per dire le 

orazioni; m'inginocchiavo al suo capezzale, e si 
pregava. Una sera, alle solite preghiere mi fece 
aggiungere un "De profundis" alle anime del 
Purgatorio, e 5 "Gloria" alle piaghe di Gesù. Le dissi 
infatti, ma come ero solita dirle io, svogliatamente 
e senza attenzione (in tutto il tempo di mia vita non 
ho mai atteso 
alla preghiera), e 
feci un bel 
capriccio 
lamentandomi 
con la mamma 
che erano troppe 
cose e non ne 
sentivo voglia. La 
mamma, 
indulgente, le 
altre sere fu più 
breve.



Gemma







Sono possibili santi che sono anche bambini? Naturalmente la “domanda del mese” non è questa:  a 
questa domanda abbiamo già risposto affermativamente con dodici meravigliosi esempi… dodici esempi 
per dodici mesi. La domanda del mese è un’altra, in certa misura simile ma molto più impegnativa: sono 
possibili santi che bambini, invece, non lo sono?



“A nove anni ho fatto un sogno. Mi pareva di essere vicino a casa, in un 
cortile molto vasto, dove si divertiva una gran quantità di ragazzi. 
Alcuni ridevano, altri giocavano, non pochi bestemmiavano. Al sentire 
le bestemmie mi slanciai in mezzo a loro. Cercai di farli tacere usando pugni e parole. In quel momento 
apparve un uomo maestoso, vestito nobilmente. Un manto bianco gli copriva tutta la persona. La sua 
faccia era così luminosa che non riuscivo a fissarla. Egli mi chiamò per nome e mi ordinò di mettermi a 
capo di quei ragazzi. Aggiunse: «Dovrai farteli amici non con le percosse, ma con la mansuetudine e la 
carità. Su, parla, spiegagli che il peccato è una cosa cattiva e che l'amicizia con il Signore è un bene 
prezioso». Confuso e spaventato risposi che io ero un ragazzo povero e ignorante, che non ero capace di 
parlare di religione a quei monelli.” Don Bosco. 




San Giovanni Bosco è stato canonizzato nel 1934 da Pio 
XI. E’ andato in cielo a più di 70 anni. Ci è andato da 
adulto o da bambino? Dove si colloca la sua santità? Nel 
ricordare il sogno che ha fatto da bambino - 
l’insegnamento del Padre - oppure “nel parlare di 
religione a quei monelli”, quando il padre era lui? In 
definitiva la santità è roba da adulti o da bambini?

LLaa  ddoommaannddaa  ddeell  mmeessee
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